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Prestando attenzione alle diverse
fasi dello sviluppo, alle variabili

culturali, ai contesti di cura e alla
pluralità delle differenze

individuali, il PDM-3 rende la
diagnosi clinicamente significativa
al di là delle categorie ristrette del

DSM, e apre un dialogo con le
scienze cognitive e le neuroscienze.

– Beatrice Beebe

La diagnosi psicodinamica 
e il PDM-3  

Giovedì 15 gennaio 2026
Ore 9.00-13.00
Aula Magna
Facoltà di Medicina e Psicologia
Via dei Marsi, 78

9.00: Registrazione partecipanti

9.30-10.15: Saluti istituzionali

Tiziana Pascucci (Preside della Facoltà 
di Medicina e Psicologia), Anna Maria
Speranza (Direttrice del Dipartimento 
di Psicologia Dinamica, Clinica e Salute),
Maria Antonietta Gulino (Presidente CNOP)
Sergio Salvatore (Presidente AIP)

10.15-11.00: Vittorio Lingiardi

Il PDM compie vent’anni: Happy birthday, diagnosi!

11.00-11.45: Nancy McWilliams

Il lungo viaggio della diagnosi psicodinamica. 
Il PDM-3 come strumento per concettualizzare 
i problemi dei pazienti

11.45-12.30: Massimo Ammaniti

Diagnosi psicodinamica e traiettorie evolutive
nel PDM-3

12.30-13.00: Conclusioni, domande

Il più sofisticato sistema diagnostico
attualmente disponibile

– Otto Kernberg

Ingresso gratuito previa iscrizione fino a esaurimento posti

Iscriviti al link: https://forms.gle/z5gpYpUyoXSZYqiU8

https://forms.gle/z5gpYpUyoXSZYqiU8

